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ENTRA NEL VIVO IL PROCESSO DELLE BR A TORINO 

Riletta la deposizione di Pisetta 
il brigatista al servizio del Sid 

La torbida vicenda del memoriale e del « contromemoriale » - Interrogati anche il sindacalista 
cattolico Caldi e l'avvocato Borgna che misero « Frate Mitra » in contatto col medico Levati 

NAPOLI — Lanfranco Camelli! e Fiora Pirri , due degli arrestali nell'appartamento di Licola 

La serie di arresti negli ultimi mesi a Napoli 

Dall'arca dell'autonomia 
nuove leve del terrorismo 
« Prima linea » erede dei nuclei proletari - Quali colle­
gamenti con le BR? - Dalle « bombe in casa » alle rapine 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Le nuove recitile 
del « terrorismo combattente » 
provengono dall'area di e Au­
tonomia »; sono universitari 
ed hanno avuto esperienza 
di lotta in piazza. In « Auto­
nomia operaia » limino avuto 
la loro iniziazione e poi sono-
passati al terrorismo chiude-
stino sotto le siale di « coni 
battenti comunisti » o « squa-
dre armate comuniste » facen­
ti capo ad una organizzazio­
ne più vasta e ramificali 
sul territorio nazionale, cosià 
detta « Prima linea >. 

Le loro « imprese » napole­
tane richiamano le prime « ap­
parizioni » dei Nap. Si distin­
guono. in parte, da questi per 
estrazione culturale e sociale. 
Il miccio originario dei Nap 
proveniva anch'esso dai grup­
pi estremisti universitari, ma 
successivamente, passato alia 
lotta armata, ha esteso l'area 
di reclutamento negli ambienti 
della delinquenza comune. 
Questa alleanza strategica, era 
un punto centrale del eosid-
deto < progetto politico > dei 
Nap. die indicavano nelle car­
ceri « l'obiettivo essenziale 
dell'attacco delle organizzazio­
ni combattenti > e dello € scon­
tro di classe ». Concetti pe­
raltro comuni alle teorie più 
« sofisticate » delle t BR » ch>: 
con i Nap hanno contratto una 
torta di alleanza. 

Napoli e Roma erano state 
due basi operative di perti­
nenza dei Nap. mentre 'e 
« BR > agivauo nell'area d-.'l 
triangolo industriale di Mila­
no. Torino e Genova. Dopo la 
fusione, le « RR > hanno assun­
to la direzione aggregando i 
resti delle strutture e degli 
uomini ancora « in libertà > 
dei Nap. 

1 canali di reclutamento di 
nuove leve sono rimasti a Na­
poli ed a Roma nelle mani dei 
simpatizzanti dei Nap, che 

hanno operato la loro campa­
gna negli ambienti dell'auto­
nomia. « Prima linea » è for­
se il « noviziato > per il pas­
saggio alla vera e propria lot­
tò armata nelle file delle più 
qualificate organizzazioni dei 
Nap e delle BR. Ha un com­
pito di fiancheggiamento, di 
proselitismo e di iniziazione? 
Nell'oscuro ed impalpabile 
mondo del terrorismo è diffi­
cile dirlo con certezza. 

La prima apparizione di 
e Prima linea » a Napoli ri­
sale al 13 ottobre dello scorto 
anno con una incursione al 
Cesan. un centro studi dell'As­
sociazione degli industriali. 
Analoga azione fu compiuti 
il 2.r> ottobre del '74 dai Nap 
contro l'VCll). organizzazione 
di imprenditori cattolici. Suc­
cessivamente ci fu. ad opera 
di un commando di e squadre 
armate comuniste ». una ra­
pina in una agenzia immobi­
liare. Sempre alle < SAC > vie­
ne attribuito un attentalo. 
compiuto l'estate scorsa, con­
tro un dirigente dell'Alfa Sud. 
Vittorio Flick, ferito con 
una P -3S. 

La prima azione importante 
di t Prima linea > è datata 17 
dicembre '77 con due attentati 
contro il commissariato di £**» 
del rione Monte Calvario e la 
caserma dei CC di Bagnoli, 
compiuti in concomitanza alla 
pronuncia della sentenza di 
condanna in appello dei mili­
tanti dei Nap. Per questi at­
tentati furono tratti in arresto 
e poi condannati a quattro an­
ni ciascuno di reclusione quat­
tro giovani: Ijoredana Bianca-
mano. 21 anni, da DiamaiVe 
(Cosenza), ma residente a Na­
poli per ragioni di studio: 
Rosario Carpentieri. 21 anni, 
studente di sociologia, da Mi­
rano (Napoli): Raffaella Pin­
ci, 20 anni, studentessa, da 
Napoli. Stefano Milanesi. 20 
anni, nato a Siena ma abitan­
te a Bussolento di Tonno, do­

ve frequentava il 4. anno del­
l'Istituto tecnico. 

Un loro « coro » fu scoperto 
appena due giorni dopo l'ar­
resto in un appartamento di 
via Nuova Napoli, dove i ca­
rabinieri hanno sequestrato 20. 
chilogrammi di uitrotuolo, 
miccia, due pistole con matri­
cole cancellale. 6 targhe d'au­
to, 40 molotov e numerosi pas­
samontagna. oltre a materiale 
propagandistico di < Prima li­
nea » e di * Autonomia ope­
raia >. 

Un altro capo di « autono­
mia > venne alla luce la notte 
tra il 4 e il 5 marzo in un 
vicolo del centro antico delia 
città. Esplose all'interno del 
locale un rudimentale ordigno 
die gli incauti artificieri sta­
vano confezionando. Così co­
me avvenne VII marzo 1975 
nel covo dei Nap di via Con­
salvo. Rimasero feriti due gio­
vani: Luigi Campitelli (ex Po­
tere operaio). 21 anni. Stefa­
nia Maurizio. 23 anni, da 
L'Aquila. Implicate nella me­
desima vicenda vi sono altre 
tre ragazze, tutte studentessa 
universitarie con precedenti di 
milizia politica nei gruppi del­
l'ultrasinistra: Maria Jo*è 
Mazzei. '21 anni (figlia di -in 
medico) da Cosenza: Carmela 
Tramutola. 20 anni, da Poten­
za; Anna Ruggeri, 23 anni, 
da Teramo. 

Indagando sull'attività di 
questo nucleo i carabinieri so 
no pervenuti dia scoperta di 
un arsenale presso Nola il 
una falegnameria di un mi­
litante di € Autonomia ope­
raia >, Guglielmo Cascello. 30 
anni, ed alla identificazione 
di un insegnante di inglese, 
Onofrio Penilo, 28 anni, le­
gato al gruppo del covo della 
Pignasecca. L'attività del net-
terrorismo dei gruppi prove­
nienti da A.O. ha presentato 
anche aspetti di criminalità co­
mune come il caso della gioiel­
leria assaltata il 20 marzo. 

IN PUGLIA 

Assemblee contro 
terrorismo e fascismo 

BARI — Iniziative contro il 
fascismo e il terrorismo. da 
oggi, fino a domenica con 
una scric di conferenze nelle 
fabbriche, nelle scuole e 2l!a 
università del capoluogo. te­
nute da ex comandanti parti­
giani e da amministratori de­
gli enti locali. Stamani al 
quarto Centro siderunco dcl-
l'Italsider si svolgerà una ma­
nifestazione. Parleranno Al­
fredo Venturini, segretario 
provinciale della KL.M. Ro­
berto Traversa, assessore al 
Comune d; Taranto, in rap­
presentanza degli enti locali 
che Tanno parte del Comitato 
antifascista. Giuseppe Ba-
gnardi per le forze politiche 
democratiche e l 'e \ coman 
dante partigiano Isacco Xao-
bum. Nel Cantieri Navali la 
Assemblea si terrà il 20, nelle 

raffinerie della I .P. il 21 a-
pnle . 

Fra oggi e domani assem­
blee analoghe avranno luogo 
alla < Casa del Soldato » di 
Rari. do\e parlerà il sen. Ar­
rigo Boldrini. medaglia d'oro 
della Resistenza e presidente 
nazionale dell'ANPI. all'Uni­
versità barese (dr. Ducei, sin­
daco di Arezzo), alla Pignone 
di Bari (on. Remo Scappini). 

Domani a Bari si riunirà il 
Consiglio nazionale dell'ANPI. 
per celebrare l 'anni\ersario 
della Liberazione. Questo te­
ma sarà al centro del raduno 
regionale, fissato per domeni­
ca nel capoluogo pugliese. Il 
programma prevede un con­
centramento in piazza Castel­
lo. da do \e si muoverà il 
corteo. In piazza Prefettura si 
terrà il comizio. 

Da oggi a Roma 
convegno del CIDI 

sui programmi 
della scuola media 
ROMA — «Nuovi obiettivi. 
contenuti e programmi nel-
IA scuola media »: è questo il 
tema del convegno nazionale. 
che si apre oggi a Roma. 
promosso dal Centro di ini­
ziativa democratica degli in­
segnanti (CIDI) . 

I La finalità dell 'incontro è 
quella di far sì che gli in­
segnanti . facendosi protago­
nisti del dibatt i to sul rinno-

j vamento di contenuti e pro­
grammi. possano portare il lo­
ro contributo e siano messi 
in grado di esercitare una 
reale influenza. 

Il convegno che si apr irà 
oggi alle 16. all'Hotel Holiday 
i h n (viale Castello della Ma-
gliana 65). con una relazione 
di Luciana Pecchioli. presi­
dente del CIDI, si conclude­
rà domenica mat t ina al tea-

1 tro Centrale (piazza del 
I Gesù) . 

Dal nostro inviato 

TORINO — Ormai il proces­
so naviga in acque sicure. La 
importanza della udienza di 
ieri — non caratterizzata da 
nessuna novità di rilievo — 
consiste proprio in questo. 
Non è poca cosa se si ram­
mentano tutti i momenti dif­
ficili e tormentati della lunga 
fase preliminare di questo di­
battimento. Ora. invece, si è 
entrati nel vivo della dialet­
tica processuale. Ieri sono 
continuate le letture dei ver­
bali di interrogatori resi in 
istruttoria (il più interessante 
è stato quello del latitante 
Marco Pisetta) e sono stati 
ascoltati due imputati a piede 
libero: il sindacalista Alberto 
Caldi e l'avv. Riccardo Bor­
gna. Del Pisetta. fermato a 
Milano in via Boiardo nel 
maggio 1972 durante l'inchie­
sta sulla morte di Feltrinelli 
e rilasciato due giorni dopo, 
sono stati ricordati il ben no­
to memoriale e il non meno 
famoso « contromemoriale >. 
Il Pisetta. come si sa. è un 
personaggio dai contorni tor­
bidi. contattato da elementi 
dvl SID. 

Nel memoriate, poi ritattato 
dal « contromemoriale ». il Pi-
setta. che era stato in stretto 
rapporto con elementi delle 
« BR t. indicava nomi e epi­
sodi e riferiva su attentati 
commessi dalla organizzazio­
ne terroristica. Nel «contro-
memoriale » disse, però, che 
tutto quanto aveva denunciato 
gli era stato dettato da un 
ufficiale del SID. Su questo 
capitolo, fra l'altro, il PIVI mi­
lanese Guido Viola aveva 
chiesto un supplemento di in­
dagini per approfondire la sto­
ria di questi rapporti, scor­
gendo anche ipotesi di rea­
to nel comportamento degli 
ufficiali del SID. giacché 
quando I contatti si stabiliro­
no fra gli agenti del servizio 
informativo e il Pisetta. que­
st'ultimo era inseguito da un 
mandato di cat tura. La ri­
chiesta del PM venne accol­
ta dal giudice istruttore. Non 
si sa tuttavia quale esito ab­
bia avuto. Probabilmente, no­
nostante siano passati anni 
dalla richiesta, una indagine 
non è stata nemmeno av­
viata. 

Ma torniamo al processo di 
Torino. Entrambi gli imputa­
ti ascoltati ieri riportano an­
cora a Silvano Girotto. « Fra­
te mitra ». prima delle sue 
€ avventure guerrigliere » nel 
l'America latina, era stato sa­
cerdote a Omegna. Qui. aveva 
conosciuto Alberto Caldi, un 
sindacalista cattolico (era ed 
è segretario della FILCA CISL 
di Novara) entusiasta sosteni­
tore di una comunità france­
scana. e poi di un circolo 
intitolato a Martin Luther 
King. Con lui, il Girotto, tor­
nato dal Cile, si incontrò a 
Omegna. in una serata dedi­
cata ai ricordi e ai racconti 
sulle imprese nell'America la­
tina. Il Caldi lo mise poi in 
contatto con l 'avv. Borgna. 
Quest'ultimo contatto venne 
richiesto espressamente da 
« frate mitra » già divenuto 
collaboratore del capitano dei 
carabinieri Pignaro. Scopo del 
Girotto era quello di entra­
re in contatto con le « BR > 
per compiere l'opera di in­
filtrazione che porterà suc­
cessivamente all 'arresto di 
Curcio e Franceschini. Alber­
to Caldi ammette di avere 
fatto conoscere l 'avv. Borgna 
al Girotto e ammette anche. 
sia pure a fatica, di avere 
sentito parlare, durante i col­
loqui fra i due. delle « bri­
gate rosse ». L'avv. Borgna, a 
sua volta, riconosce di avere 
messo in contatto il Girotto 
con il medico Enrico Levati. 
< Girotto — egli dice — mi 
aveva detto che voleva co­
noscere elementi della sini­
stra torinese e mi parlò di 
l ava t i , che a me sembrò l'in­
terlocutore giusto. Girotto mi 
sembrava disperato e aveva 
l 'aria di essere braccato. 

Venne da me vestito in mo­
do strano, con la parrucca. 
Mi disse che si sentiva inse­
guito da agenti della CIA e 
del SID. Fu lui. come ho det­
to. che mi fece il nome di 
Levati i . Su domanda del pre­
sidente Barbaro, l 'avv. Bor­
gna precisa di essere stato a 
conoscenza della detenzione 
del Levati, nel 1972. durante 
l'inchiesta Feltrinelli. Ammet­
te di avere parlato con « fra­
te mitra > delle « brigate ros­
se ». B Girotto. in un confron­
to avuto con lui. è stato as­
sai più preciso in proposito: 
« Gli dissi che volevo entra­
re a far parte dell'organizza­
zione delle BR ». Su questo 
punto, l 'avv. Borgna ha ac­
centi più sfumati. Non nega 
però di averlo presentato a 
Levati. In seguito però lui 
non avrebbe saputo più nien­
te. Nega recisamente di ave­
re avuto contatti con le « bri­
gate rosse ». Di ciò che av­
venne fra Levati e Girotto lui 
non ne seppe nulla. La sca­
la dell 'accusa, in proposito, è 
chiara : Girotto si vede con 
Levati, il quale lo fa incon­

trare, poco dopo a Pavia, con 
l'avv. Giovanni Battista Laza-
gna. Successivamente Levati 
fa incontrare Girotto con Cur­
cio. 

Il resto è noto. Oggi Senti­
remo che cosa diranno Levati 
e Lazagna. II primo verrà si­
curamente. Il secondo pare 
abbia impegni pressanti di 
natura professionale. Il dottor 
Levati, comunque, è un per­
sonaggio chiave della storia 
che si riferisce all 'avvenuta 
infiltra/ione del Girotto nelle 
« BR ». Sarà interessante. 
quindi, ascoltare la versione 
che fornirà dei fatti. I « bri­
gatisti ». anche ieri, sono ri­
masti quasi tutti alle « Nuo­
ve ». Si sono fatti rappresen­
tare dai soli tre < osservato­
ri ». che. ieri, erano Nadia 
Mantovani. Roberto Ognibene 
e Tonino Paroli. Il compor­
tamento dei tre è stato mollo 
tranquillo. La maggior parte 
del tempo l'hanno dedicata 
alla lettura dei giornali. O-
gnibene ha preso anche ap­
punti. Nemmeno ieri nessun 
commento da parte loro è 
venuto sulla lettera indirizza­
ta dall'on. Moro al segretario 
della DC Zaccagnini. 

Ibio Paolucci 

\'v- Per tre rapine in Emilia 

Prima sentenza 
resa esecutiva 
contro Curcio 

Otto anni di carcere a lui e Fabrizio Pelli, 
10 all'altro brigatista Alberto Franceschini 

BOLOGNA — Notificato 11 
primo ordine di carcerazione, 
per le prime condanne dive-
mite definitive o. meglio, ese­
cutive. ai « brigatisti rossi » 
Alberto Franceschini. 31 an­
ni. Renato Curdo, 37 anni e 
Fabrizio Pelli. 26 anni . 

Gli ordini di (a l terazione 
sono .stati emessi dalla Pro­
cura generale di Bologna a 
seguito della sentenza della 
Corte di Cassazione che 11 18 
gennuio scorso aveva confer­
mato il veidetto del giudici 
delia Corte d'Appello bologne­
se che. per concorso in tre 
assalti a mano armata a tre 
Istituti di eredito, della pro­
vincia di Reggio Emilia, ave­
va Inflitto 10 anni di reclu­
sione a Alberto Franceschi­
ni e 8 anni ciascuno a Cur­
cio e Pelli. Le condanne ri­
guardano, come si è detto, 
tre distinte rapine In banca. 
primi esempi di « espropri 
proletari » o. se si vuole, di 
autofinanziamento messi in 
at to dalle BR. Risalgono al 
maggio e al luglio del 1972. 

11 29 maggio alcuni banditi 
armati penetrarono nell'agen­
zia del banco di San Gimi-
niano e S. Prospero a Rubiera j 
e la svaligiarono. Poco dopo, 
nello stesso giorno, assalta­
rono l'agenzia dello stesso isti­
tuto di credito a Scandiano. 
Le indagini per arrivare al­
l'identificazione dei malviven­
ti andarono a vuoto. Si giunse 

cosi al 24 luglio quando un'al­
t ra banda di rapinatori assal­
tò l'agenzia della Cassa di 
Risparmio di Bibiano. un al­
tro centro della provincia di 
Reggio. Fu a seguito di que­
st 'ultima impresa che si tro­
varono i primi testimoni che 
indicavano Curcio come uno 
dei probabili partecipanti alle 
rapine. Alcuni contadini ave­
vano potuto osservare le mos­
se del banditi I quali avevano 
sistemato la loro base In una 
casa eo'onlca abbandonata. 
Infine, ripescando nei ricordi 
degli impiegati, venne trova­
ta una distinta di versamen­
to scnt ta da uno elei rapi­
natori 11 quale eia entra to in 
banca prima degli a l t r i : con 
quell'espediente aveva inteso 
osservare l'obiettivo e da te il 
via. al momento opportuno. 
ai complici. 

Il proc-cw) eli primo grado 
svoltosi dinanzi al tr ibunale 
di Reggio Umilia il 19 maggio 
1975. si r i so le con la con­
danna di Franceschini a 12 
anni, di Curcio, di Pelli e di 
Franco Traianl , 34 anni , da 
Lanciano, a 10 anni di reclu­
sione ciascuno. Ne! giudizio 
d'appello, però, svoltosi 11 19 
aprile dello scorso anno di­
nanzi alla Corte d'Appello di 
Bologna quelle pene furono 
mitigate e, anzi. Traianl fu 
assolto con formula ampia 
per non aver commesso il 
fatto. 

Nuova normativa per le pensioni 

Sarà possibile 
riunire i periodi 

contributivi 
Approvato in sede referente un disegno di 
legge — Prossima la discussione al Senato 

ROMA — In seduta congiun­
ta le commissioni Affari Co­
stituzionali e Lavoro elei Se­
nato hanno ieri approvato in 
sede referente un disegno di 
legge che prevede il neon-
giugimento dei periodi assi­
curativi. 

Questi i punti fondamentali 
della nuova normativa: 

1) I periodi assicurativi ma­
turati da un lavoratore pres­
so qualsiasi ente previden­
ziale possono essere trasferi­
ti nell 'INPS senza nessun one-
it* per rassicurato. Saturnio 
le gestioni di provenienza a 
trasferire all'I NPS le riserve 
matematiche 

2) La condizione |>cr fare 
questa ope:azione è che il ta­
volatole. all 'atto della do 
manda (l'operazione e intat­
ti facoltativa» deve risultate 
Iscritto all'assicurazione ge­
nerale obbligato; ia. cioè cs ,e 
ìe ancora m attività lavora­
tiva. 

3) Kntro celt i limiti. 11 IÌ-
cougiungintento dei periodi 
contributivi è possibile anche 
per chi è già in pensione. Ciò 
sarà possibile per coloro che 
abbiano svolto una attività lu­
c r a t i v a dal 1. gennaio 1978 
fino alla ent ra ta In vigore di 
questa legge. 

4) La ucongiunzione si può 
fare anche presso l'ente pres­
so il quale è a t tualmente assi­
curato il lavoratore. In tal 
caso la gestione di provenien­
za trasferirà l 'ammontai e dei 

contributi di sua pertinenza 
maggiorati dell'interesse com­
posto a! tasso annuo del 4.50 
per cento. Però il lavoratort 
dovrà versare la differenza 
delle riserve matematiche fra 
questi istituti. Il pagamento 
di questa quota potrà esser» 
rateizzato In tal caso sarà 
applicat i la maggiorazione di 
un tasso annuo composto del 
4,50 per cento. 

5> II ricongiungimento si 
imo fare anche fra due o più 
enti diversi da ' l ' lNPS Vale 
sempre la regola che i! ta­
volatole dovrà pagaie la dif­
ferenza de'le riserve matema­
tiche. Questa riserva varia 
molto da caso a caso. Si cal­
cola m bis<> alle norme con­
tenute nell'articolo 13 dell» 
legge 12 agosto 19(V2 n. 1333. 
Le variazioni dipendono dal 
numeio de: contributi da tra­
sferire. da'l 'età del lavorato­
le. dalla diwvsità del'e pir-
s'a/ioni fra un ente e l'altro. 
Non è possibile dare alcana 
indicazione generale sulle ci­
fre. Si va da somme mode­
ste fino a molti milioni. 

fi) Il ricongiueimento nell' 
1NPS s'gnifica che la nuova 
pensione sarà calcolata con 
le norme di onesto istituto 
(pensione sull'AO per cento 
del salano matura to nel trien­
nio più favorevole scelto 
nell'ulti ino decennio, ecc.). 

7) La ricongmnzione può 
essere chiesta anche rial su­
perstiti in caso di morte 

° a oggi a Pisa il convegno dei «precari » 

Dal nostro inviato 
PISA — Si apre questa mat­
tina nell'aula magna della Sa­
pienza occupata il quinto con­
vegno nazionale dei docenti 
« precari » dell 'Università. Il 
convegno, a cui parteciperan­
no delegazioni da tu t ta Ita­
lia. si concluderà domenica. 
Già da alcuni giorni l ce pre­
cari » di Pisa occupano la 
sede storica dell'Ateneo in se­
gno di protesta contro una 
recente decisione del Tribu­
nale Amministrativo regiona­
le toscano che ha annul la to 
una precedente sentenza con 
la quale il t r ibunale del la­
voro di Pisa riconosceva agli 
oltre 400 tra contrat t is t i , as-
segnisti e borsisti dell'Univer­
sità pisana il dir i t to agli as­

segni familiari ed alla con­
tingenza. 

I problemi dell'inquadra­
mento del personale docente 
e dell 'adeguamento salariale 
di alcune fasce del precaria­
to saranno dibattut i durante 
i t re giorni del convegno. 
Contratt ist i , assegnisti e a r ­
sisti (sono queste le figure 
più note anche se non le 
sole, del precariato dell'uni­
versità) da anni ormai por­
tano avanti una rivendicazio­
ne per vedere regolarizzata 
la loro posizione. Si t r a t t a di 
migliaia di laureati, giovani 
o meno giovani, costretti a 
svolgere la loro att ività di 
studio, di ricerca e spesso di 
supplenza in condizioni di di­
sagio e in molti casi a fare 
del vero lavoro nero. . 

I « precari » in questi anni 
di attività hanno acquisito la 
coscienza precisa del loro 
ruolo nell'università e quindi 
chiedono di essere interlocu­
tori del dibatti to sulla rifor­
ma universitaria. E la loro 
posizione è part icolarmente 
difficile anche perché su mol­
ti di loro pesa la scadenza 
delle borse, dei contrat t i de­
gli assegni. Che fare allora 
in attesa della riforma? 

La cosa più opportuna sa­
rebbe quella di varare una 
leggina che, senza essere uno 
stralcio della riforma, pos­
sa consentire una prima de­
finizione del problema dei 
« precari ». Nel dibatti to t ra 
i part i t i il problema del pre­
cariato è s ta to più volte af­

frontato. ma ancora non è 
s ta to risolto perché fra le 
forze politiche permangono 
diverse posizioni. 

Per quanto riguarda il PCI. 
a tutt i 1 contratt ist i , assegni­
sti e borsisti va data la pos­
sibilità di cont inuare la loro 
attività nelle università (con 
una retribuzione adeguata, e 
quindi completamente rivista) 
fino all 'espletamento del con­
corsi a posti di professore 
associato e di professore or­
dinario. Nello stesso tempo 
però occorrerà trovare una 
soluzione che consenta ad as­
segnisti e borsisti di optare 
per il ruolo della scuola se­
condaria (conservando per un 
certo periodo il comando all' 
università) cosi come è rico­
nosciuto ai contrat t is t i . 

Inoltre, almeno 7 000 nuovi 
posti di professore associato 
dovranno essere a concorso 
libero; e nello stesso tempo 
si dovrà trovare il sistema 
perché una parte consisten­
te degli ulteriori post: di prò 
fe.ssore associato che si ren­
deranno liberi nel primo quin 
quennio (quindi almeno altri 
4 o 5 000 posti) non venga 
no riassorbiti ma rimessi a 
concorso libero, per dare co­
sì a tut t i i « precari » una 
reale possibilità. 

Naturalmente. I concorsi 
non dovranno vertere solo iui 
titoli scientifici ma anche sul­
l'effettiva att ività svolta nel­
le università. 

Nuccio Ciconte 

Per controllare se 
un meccanico merita 
la tua fiducia c'è un 
sistema infallibile: 
se ti consiglia 
ricambi originali Fiat, 
è tuo amico. 

ricambi 
originali 

I ricambi sono una cosa seria 


